Una Villa Rilassante
Io e Mäggy siamo andate alle scuole elementari

di Contone, era un giorno molto caldo

e non avevamo la minima idea di cosa potevamo

fare, finché non c’è venuta l’idea di andare

a fare una passeggiata. Dopo un paio di minuti

camminando, ci siamo imbattute in una villa,

una villa enorme, bianca, con delle linghiere nere

come il carbone, che si intrecciavano proprio come

delle trecce. Quella villa aveva anche un giardino,

ma non il semplice giardino verde con dei fiori

qua e là, ma un giardino pieno di fiori coloratissimi,

giganti, con una fontana fatta di sassolini

piccolissimi a forma di ballerina sul ghiaccio che

spruzzava acqua dalla bocca. Una villa in quel

modo ci sembrava stupenda, finché girando l’angolo,

abbiamo visto il paradiso, o almeno lo

era per noi. Una piscina, una piscina enorme a

forma di delfino, con un bellissimo color azzurro

acceso. Era un giorno così caldo, dove

io e Mäggy {volevamo} nient’altro che fare un tuffo in quella

splendida e cristallina piscina, ma avevamo paura 

che ci fosse il padrone di casa che ci vedeva,

così abbiamo fatto il giro di tutta la casa.

Dopo averlo fatto, ci siamo accorte che c’era via

libera, così senza toglierci i vestiti ma solo le

scarpe ci siamo tuffate, e non è una metafora

quando dicevamo di essere in un paradiso.

Io e Mäggy siamo rimaste lì dentro per molto,

ma molto tempo. All’improvviso abbiamo sentito

un’auto arrivare e ci siamo spaventate, così in

fretta e furia siamo immediatamente uscite e

abbiamo scavalcato la siepe che c’era da 

parte alla piscina. Non abbiamo né parlato né 

giocato mentre eravamo lì dentro, ci siamo 

solo rilassate alla grande, ed è stata l’esperienza

più bella e rilassante che abbia mai fatto

nella mia vita fino adesso.

